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Viaggio nelle «novità» dell'America Latina 

Perché alle sinistre 
un voto su tre in Perù 

Anche in Bolivia e Ecuador i militari « rientrano in ca
serma » - Processo che scuote Tintelo sub-continente 

Dal nostro inviato 

LIMA — Sull'acra per Cara 
cus, inclini ro Bernarda Lei-
gliton e sua mnijlie Anita. 
Tornano in Cile dopo quattro 
anni di esilio in Italia. Anita 
Leighton dere ancora appng 

(parsi alle stampelle, per le 
crudeli con u-guenze dell'ai 
tentato che tre anni la. a 
Honia. mise in pencolo In ri 
la di *uo marito e sembro 
dovesse lasciarla paralizzata. 
in attentato feroce quanto 
anello che spense la cita di 
Lelelier. ministro defili esteri 
di Allenile, ucciso a W'rtslnn-
(Itoti e • cui assassini la ma 
distrattila e la polizia degli 
CSA hanno indicato in alcuni 
dei prinripnli colluhnrat'iri di 
l'inochet. • l ' in l en t amen te <ii 
quel <-lu- \ t,.Trinine) - - Diser
ra ti tlirifiente de cileno -• 

ni.i a n c h e in Cile le <•<)-,;• 
M.in'iii c a m b i a n d o : il d i r i t to 
eli v ive re in | ia t r ia tue lo li
c e v a n o i n c i t o . m;i or;i h a n n o 
dovu to p e r m e t t e r m e l o . Atp 
()iun<ic apprezzamenti fulu 
cinsi sui processi in atto in 
nlciini renimi militari in A 
inerirà Latina, dote si tortiti 
alle elezioni, perchè d i IMO 
del lo in a r m i non da p i ù . 

ha riportata al potere il 
«Pa r t i do re\ol.H ionai ' io- rac 
ciato rial governo dai militari 
fascisti e poi dai marine.-; i-

SA rpiindici anni fa. 
Sello .-tessi) giorno il sue 

cessore indicali) dal dittatore 
Ceisel rptale pros.stmo pre •> 
dente del Brasile, .loao Ha 
ptista Figueiredo, si è ritrititi 
rato i in '.ermim L'onerai: v a 

favore del • pluripartiti.Miio e 
di una amnistia • g r a d u a l e . . 
iarole ambiane, ma che con 
Idim in (pianto sono la con 
sequenza di una realtà ora 
mai per tutti innegabile: il 
movimento per la dannerà 

tiz^azione dir scuote la 

tantamente contraddittorio. 
Da una parte sembra difficile 
negare che la scossa data dal 
regime fondato dal qenerale 
.lumi Velasen All'ararlo abbia 
tatto aianzare il pae<e. I.n 
ie.-limoniaiio gli stessi 'isul 
tati elettorali che ((incotti 
non ufficiali) indicano una 
forza di sinistra come non 
c'era mai stata in l'erti: mi 
terzo dell'elettorato. metitr" 
nel l'jl',;i si tratto di un tptarto. 
l Un solo il l'artito comuni 
sta ha oggi ottenuto il ti' • ) . E' 
cero che quindici anni sono, 
comunque, un periodo lutign. 
eh.e rende difuale il semplice 
iotifronto in percentuale. Ma 

« Sì » della Camera alla riforma sanitaria 

Scalo fuori 
programma 

A l'anama, rime per uno 
.scalo fuori iirnf/ramma ci 
fermiamo alcune ore. sono 
anenra aulenti i scrini delle 
(Uriniate festose per la ceri 
mnnia rlelln scambio dei rio 
cumaiti di ratifica del niirirn 
trattato, che consertila (pur 
se in forma (traditale) la so
vranità rlel Canale alla re-
pubblica cent ••oamericana. 
Sui muri si legarmi, grandi 
annunci: d ' n solo t e r r i to r io 
una sola bandiera i - (la zona 
del canale era occupata dagli 
CSA e. divideva in due il 
paese) e si vedano foto del 
presidente e generale pana
mense con la .scritta: « O m a r 
s i a m o eoii t e . . Seti occasione 
- - come è noto — Omar Tor
ri ios si è riunito con Carter, 
con i presidenti del Venezue 
la. Colombia, Costarica e 
Cuimau-a e, « conclusione, è 
stata firmata una dichiara
zione in difesa dei diritti tt-
mani e per la restaurazione 
dei regimi democratici in A 
inerica Latina. In particolare 
è staio chiesto un definitivo 
riconoscimento del voto che 
nella repubblica domiaicana 

I cietà brasiliana , penetranti'-< 
! negli istituti sies.si del regime 
| nato dal polpe ' .-esemplare 

de' IMI. 
j F. ipii a Lima. Uo-nenìca 
j scorda, dopo quintini anni, i 
I peruviani sono tornati per la 
I prima volta a tuta re. F.lezto 
i ni avverranno nelle pnasimc 
I settimane in altri ritte paci 
. retti ila governi militari: in 

F.cuador e in Ho!ivia. /.(/ Ho 
j livia. ' co :a /o i i de Amer i ca - , e 
| stalo il paese che in questo 
I rlecennio ha aperto la sene 
j dei colpi di stato repressivi e 
i reazionari. Ci si può ritmali-
! dare se il disgregarsi di quel

la dittatura non annunci, in
sieme agli altri segni non 

I meno importanti dei muta 
! menti in corso, l'inversione 
I di una tendenza che ha fatto 
| di (fan parte rli rptesta re 

(/ione del mondo una realtà 
oscura e dolorante. L'elemen 
tri comune rli rpieste novità. 
in atto e possibile, è il ritor

no a sistemi politici demo 
e rotici. Ma nella concretezza 

tifile situazioni esistenti nei 
paesi sudamericani, che cosa 
significa questo'.' E. d'altra 
parte, diversa tra loro è l'o
liera dei militari che torna
no al le c a s e r m e » , l'uri diver
sità più generalmente nota è 
quella ilei militari peruviani. 
Essi si preparano a lasciare 
il governo ilei paese dopo a-
ver compiuto le prime rifor
me effettive neli immobili' 
storia del l'era: la terra a un 
milione e mezzo rli contadini. 
le forme di partecipazione al 
la gestione delle industrie, la 
nazionalizzazione delle grandi 
ricchezze minerarie. 

Xnn a caso, dunque, le ele
zioni che si sono svolte do
menica sono per un'assem
blea costituente. Il l'erti è 
cambiato in molti aspetti e 
sono necessari nuovi principi 

r/nel riu nita notare I-i 
criiitemporaneità rlei ritte fé 
H'itneni: le rifo'ine ili strut 
inni e Ut granile rrcsciiu rii-t 
movimento operaio e popola 
re 

Walt io canto, al voto si è 
arrivati dopo l'applicazione 
rli misure repressive. dopo 
che sì e aperto il fuoco stirili 
scioperanti e sono stati esi
liati o arrestati numcrr>;i 
candidati rlella sinistra, e 
rptel voi-) ha avuto come 
segno comune la critica :> 
l'aperto rifiuto del governo 
militare. Sui sceglietitlo 'a 
destra, rappresentata dal 
Partito popolare cristiano, sia 
il partito Al'HA r> i numerosi 
partiti e gruppi rli sinistra, 
con ilivc-si, intento il berso 
(ilio è stato sempre il gover 
no del generale Morale.-; 
Bermutlez 

LIMA — Una recente manifestazione di minatori 

Salari 
insufficienti 

Le elezioni si sono siol'e 
in una situazione di tensione 
sociale, di crisi economica 
tirare. Il l'erù è indebitai») 
fino al collo: otto miliardi rli 
dollari rli debito con l'estero 
(come dire- 'ilMI dollari per a 
lutante .bambini compresi). I 
salari sono insufficienti. In 
disoccupazione pesantissima 
e le condizioni per altri fi
nanziamenti che permettano, 
almeno, di pagare interessi e 
ammortamenti impongonr> 
nuove restrizioni alle condi
zioni rli vita rlei lavoratori. 
Vi e stato, il 22 e 211 maggio. 
uno sciopero generale di 

protesta contro gli aumenti 
rli prezzi rlei generi di prima 
necessità — dovuti all'aboli
zione di sussidi governativi 
— che è considerato il più 

instaurato nel l'.i'ÌS: una di 
trasformazioni sociali ed e 
cnnoiniche e di abbozzo ri
tiri modelli) di < rivoluzione 
g radua le» . una seconda (con 
Murales Hermtidcz ) durante 
la tinaie il l'erti è andato 
graduai mente reinserendosi 
nel quadro tradizionale, rulli-
tendo, anche se noti annui 

j landò. ì principali mutamenti 
attuati nella vita del paese. 

I La malattia ili Veluseo, le 
] difficoltà interne e le pressioni 
| internazionali hanno aecen-
I t'iato negli ultimi due anni i 
' contrasti interni nelle forze 
! armate, mentre non era av 
• venuta quella saldatura e 

'• partecipazione del popolo 
I sperata, ma che si voleva al-
[ luare superanilo i parliti. I 
\ militari hanno temuto rli do 
| ver andare <trop|>o a v a n t i - o 
; i t roppo indietro . Semplifì-
i cnnrlo: rivoluzione o 'epres-
| sione. L'unità delle forze ar-
j mate. mantenendo. quanto 
i meno, la parte fondamentale 
j dell'opera di svecchiamento 
| realizzata, è sembrata la srel 

la m'ojliore. Si sono ritirati. 
insomma, a metà strada, af
fidando la guirla ad altri e 
proprio quando la situazione 
si faceva più pericolosa e in
certa. Il l'erù si presenta ora 
con una dinamica rftresriata 
rispetto a quella che ria noi 
si considererebbe usuale: c'è 
una strangolalrice crisi eco
nomica. una sinistra in e 
spansione e combattiva, acute 
tensioni sociali e i militari 
invece rli essere più sconse-

i iiiti'iitfineutt'» golpisti, cotivo-
| cano elezioni, aprono la stra-
• ria ai partiti-

ispiratori rlella vita dello Sta j grande rlella storia del paese. 
to. l'ero il processo avviatosi II fatto è che vi soliti state 

i è stato, e sarà ancora, accen- ' due fasi del regime miitta'c 

I // ritorno al funzionamento 
, pieno e sovrano delle istitu-
• zinni rappresentative (prò-
! cesso die è appena all'inizio) 

si pi esenta duntpte in ie-Ù 
le ni ognuno dei paesi citali 
arra le sue particolari conno 
luziomi con una doppia tac
cia: ila un lato e iti tuie di 
un esperimento originale, che 
cercava di spezzare privilegi 
e concentrazioni secolari ih 
potere . e la riapparizìone, 
con pretese di potere, di tut
to ciò che di vecchio c'è nel
la società. Dall'altro, operati 
do per riavere una vita poli 
tica , n o r m a l e . , secondo le 
regole liberal democratiche. 
le forze della conservazione e 
dell'intesa coti fili ISA, e le 
'tiiiltinaztoiiali, accettano il 
terreno del connotilo diretto 
con le organizzazioni politi 
die e sindacali dei lavoratori. 
Xon ci saranno più i militari 
a sostituirsi agli uni e agli 
altri. quando •. uaran tendn» 
rial comunismi) quando inte--
venendo dall'alto a risolvere i 
nodi storici che t renano lo 
sviluppo del paese. E' s-ii 
partiti della sinistra, dunque. 
die ritorna a cadere la sfida 
della storia, una sfida perda 
tu molte volte scegliendo piti 
la prolesta c'ir la costruzione 
rli una politica. 

Il fatto è che in questo 
paese dove ancora l'immagi
ne dominante di uomini e 
cose è la miseria, la demo
crazia non fa paura ai ricchi, 
ai potenti. Se paura l'hanno 
avuta è stata per Velasco e i 
suoi singolari rivoluzionari in 
uniforme. Anche queste e 

lezioni si sono svolte negan
do il vo%i agli analfabeti die 
sono un terzo della popola
zione e la metà dei contadini. 
Ma i risultati annunciano una 
potenzialità nuova delle forze 
rli sinistra. 

(Dallci prima pdgind) 

inazione è vino dei card in i 
della r i fo rma . Ma non l'uni
t o . In coerenza propr io con 
la politica ili p iano clic ri
chiede il co l legamento de
gl ' interventi di .settore (spe
cie in un c a m p o come quello 
san i ta r io cosi condizionato 
dagli in tervent i nenli altri 
campi economico socia ' i ) , la 
n fo rma realizza l 'a l t ro fon 
( lamentale principio del l 'uni tà 
v della globalità della >it ^tio 
ne del servizio, aff idandola ai 
vari livelli a.l o r f an i i-titu 
/.ionali dotati di competenze 
e ixiteri general i ma dist int i . 

In questo sen.M» il provve 
dimenio v a r a t o dalla t ' a m e r à 
è, insieme, leiiue di r i forma e 
U-ìlXe di principi che i litania 
non solo il P a r l a m e n t o e il 
governo ma, e in modo par 
t icolare. le Regioni e i Co 
niuui a >v o l i e r e - - .senza 
-s«»vrap|K)siz.!oni e sprechi — : 
compiti di costruzione, di or 
nanizzazione e di gest ione de". 
servizio. Di coiisciiucnza 
men t re i poteri locali, a t t ra 
verso li- l"SI,, a s sumono pò 
testa nuove ,-d esclusive (per 
esempio nel camp.» della 
prevenzione, con pa r t i co la re 
r liuardii al controllo nei Ino 
^lit (1; l avoro i , scompaiono 
enti burocra t ic i e .spesso 
s . red i ta t i come l 'KNTI. l ' .\s 
soc.azione nazionale per f. 
controllo delia combustioni-, 
idi Ispet torat i del lavoro pel

le sezioni adde t t e alla p i e 
venzioiic s an i t a r i a e ant.nfor-
tuni.stica. 

Analogamente , l 'unificazio 
ne nell 'Unità .sanitaria locale 
anche delle funzioni di c u r a . 
e il co l legamento di ques te 
con le a t t iv i tà di prevenzione 
e di r iabil i tazione, de termi
nano la perdi ta della perso 
nal i tà giur idica au tonoma 
de.nli enti ospedal ie r i . Così sjh 
os|>edal; non .saranno più cu 
tità chiu.se sulle quali si sca
r icano le c a r e n z e di altri set 
tori d':nterveiit:> sani tar io . 
ina d iven tano . - t rat ture S|H-
coalizzate, fut i / ionalmente co! 
legate e coord ina te con ^!i 
al tr i presidi t e r r i to r ia l i : pò 
l iambula tor i . .servizi medi 
co ilencrici e spe i i ahs t i c i . 
servizi d ' ig iene, ecc . 

L 'af fermazione dei dir i t to 
alla sa lu te in modo egual i tà 
rio per tutti 1 ci t tadini (se
condo livelli di pres ta / .om
elie dovranno e s se re stabil i t i 
dai piani poliennali) de te r 
mina il s u p e r a m e n t o del con 
cet to ass icura t ivo e comporta 
l 'effettiva liquidazio-ie del 
s istema mutual i s t ico che di 
sperdendo e f razionando 
gl ' interventi- tanti «masti ave 
va provocato sia sotto il prò 
filo f inanziario, e v a .sotto 
quello della qual i tà delle 
pres tazioni . 

In questo q u a d r o la ri l'or 
ma affronta anche il proble 
ma del perso ia!e senza alcun 
intento punitivo, o costr i t t i 

vo. ma al con t ra r io solleci 
taiulone il cont r ibuto ad una 
complessiva azione d: r iquali 
f ica / ione de l l ' in te rven to -sani 
ta r io e a l la conseguen te r ide
finizione dello s tesso ruolo 
de l l ' ope ra to re ch iamato non 
più a r e g i s t r a r e il danno alla 
sa lu te , ma a pa r t e c ipa r e a u 
n 'opera compless iva di r isa 
namen to e anzi di r imozione 
delle cau.se di ma la t t i a . An 
che qui la si tuazione eredi ta 
ta dal la r i forma è e s t r ema-
in -n ic complessa e d i l l . c i l e : 
J(Kl mila e più opera tor i pas
sano t\.\ una mi r i ade di enti 
e o rgan i smi alle l n.tà sani
t a r i e locali. Si t r a t t a di per 
sonale aven te t r a t t amen t i e-
cononiici e normat ivi a.s.s.ii 
d i spa ra t i che iiar.no sedimeli 
ta to vizi e- degenera / ion i cor
pora t ive e che o'j.m (Uterini 
nano preoccupazioni spesso 
immot iva te . I.a r i forma in 
te rv iene p revedendo l 'unifica 
zinne progress iva dei t r a t t a 
menti e denli o rd inamen t i . 
sia a t t r a v e r s o la definiz.oni 
di uno s tato giuridico unita 
rio. e sia aff idando alla i ou-
t ra t t az ione s indacale i p:-o 
blenu di c a r a t t e r e economico 
e n o n n a t i v o con rilievo »\ o 
noni.co, 

L ' in tera r i fo-ma è so r re t t a 
dunque d,i\ pruu ipio del la 
par tec ipaz ione demo, fat ica 
delle forze MI, iati e dei cit ta 
dui! s;a alla definì.-ione di Ile 
scelte che alla gestione de ; 
servizi , (jiu sia part i cipaziom 

l'oii è vi.sta conu- (ina con 
( e s p o n e d c i i K v a t i e i x t i t a ma 
come una esigenza assolu ta 
per la cor re t ta realizzazione 
deidi obiettivi s an i t a r i mi ran
ti alla a f fe rmazione della 

j prevenzione e quindi all ' indi-
i v idua/ ionc e rimozione dei 
j e cosiddetti < l'attori di nocivi 

tà *: obbiettivi impossibili a 
I rasiiiiungeiv senza l ' impemio 
I d i re t to (lenii u .ent i . 
j l ' u ' u l t ima annotazione. r<" 
; lativa alla collocazione di 
| ques t ' impor t an t e provvedi 
! mento in un processo cem-
: plesso i he pa r t e assai da 
| lontano ( la pr.nia o r f an i , a 
I proposta di r i forma era .stata 
| e laborai » p-opr io dai conni 
! nisti nel '(>->: e il proget to di 
i le-.ne de! 'TU i he aveva fi-
j nalnu-nte indotto il noverilo a 
i fo rmulare una sua proposta 
j rei a ionie pr ima firma quel 
I l.i del ciiinp.tnn i Lumi I.on 
I no ' che vedeva sii posizioni 
' as-s . i i d i s t . m t . l e f o r z e p o l i t i 

j e l l e c h e i e r i s o n o rie o n o s c i i l -

, t e n e l l i r i f o r m a a n p r o v a t a . 

I .a r i f o r m a a s s o r b e e m o d i T i 

c a la l e n n e s u l l ' a s s i , t , . | i / a o 

i s p e d a ' t c ' M . il p r o v v e d i m e n t o 

d i s . l o n l ' l l l e n t o d e l l e m u t u e . 

l e r e c e n t i n o - i n e .siili ,i p s ; 

, c ' n a t r a e s i :"i >!!e:M a l ! r 

d i s p o s i / i o - i . a p p e n a v a r a t " 

s ' i l l ' a l i o r t o - ' e t i p p c s u , c e s s i 

v i ' di u:\,\ m a r c a d i a v v i e l -

n a n i e - i t o a u . i e ! . o n i p l e t n 

' n i n n i a m e n t o d e l - i v ' c n i i s,i 

n . t a r i o di i u: la r i i o v a len.!<* 

v h a n c t t a ' o ow\ l e t o i u l . i n i e n t . i . 

Gli incontri per il Capo dello Stato 
(Ddl ld pr ima pag ina) 

del l'KI il qua le pa r t i r à con 
la scheda bianca ( < .Voli mi 
sembra una vicenda rìe.stinatti 

| « chiudersi rapidamente >.. ha 
commenta to il sen. Spadolini 
do|)o l ' incontro con i de». 

Nelle p rese di posizione pò 
litiche si es tende tu t tav ia la 
dis|)onibilità nei confronti di 
soluzioni che si fondino su 
la rnhe mann io ranze demo 
c ra t i che . K" d ' a l t r a p a r t e e 
vidente clic il cand ida to vin 
( en te non |x»trà e s s e r e un 
candida to di pa r t e , e che la 
sua elezione non dovrà esse r 
n.ocata a favore dj una cel
ta formula e contro un ' a l t r a 
l 'ormala. Po lemiche o diffe
renze di nitidi/io non manca 
ho c e r t a m e n t e , ma su quest i 

Guido Vicario 

Al congresso jugoslavo le questioni del movimento operaio internazionale 

Un dialogo fra le forze di progresso 
L'analisi di Giiickov sull'esperienza originale della Lega dei comunisti e sui rapporti nella com
plessità delle condizioni di sviluppo rivoluzionario nel mondo di oggi - L'intervento di Vrhovec 

Dal nostro inviato 
iti i <;K MIO — e,- mi 
r i o tp i . -O . i r i ' i i l r . n l i l i / i i i i i i - : i l a 

1111.1 p.ll'll* il f i n t i l e d i l l i - f u l -

/<• I I M i l l l / i l l l l . O l e . l'Ili- >i I n t 

i n t i l i p e r f . ir . i \ . n i / . n <- m i m i -

s i - h i / i n i i i . s f i n i i . n u l l i i m . i ~i-

l i i . i / i o n e l ' i r c i d i p o s s i b i l i t à . 

- i e - l i - m l i - : i l . i i r . d l l .1 - i . i r r i - n -

l u . i Ira qiii--.li- l ' . n / r e .il I m o 

i o l i I u n u n . ) i i m i l l l l u . l i l l à i h e 

I i - r l i i . i i l i I r m i . i n - l.i I n l t . i . I." 

no p i m i p,n .iiln--.ll.- - i . | -
l . i i i l n i n . q i p . i t t - i i / . i . in . i i n r e . i l -

l.'i i l . I l i i l l n i i . i l i n . d e •- !i-_:iI-

l i i i i n . u r i i i i n i i i i - n l i i i n r i t i l<-

« l i l I n i - i i / i . i / i i i n i e l.i \ n i'-l,'i 

( I e l l e - .(-III- l i ! l : , i i i , i i n pi i n n i 

p i . i m i . I..i r i - p . i - l . i l i m i pui". «•--

« e l i - l l o x . l l . l r l l r I le i i l l . l l i>- i> . 

I l i - I lo »! . l l l l b i l l i l i i -s | l i - | i n i / i - e 

n . ' M ' u n i i . i d i . i / i m i i - fr.i j ( M i 

t i l i n | i i t . i ì e l e . i l l i e f o r z e 

p i n ^ i i - s s i - l i ' . 

I'.* <|in --I.I I I s , i , | . m / . | d e l 

i l i - i n | s i i i In- il • i - : i t - l . u in i i r | -

r«--iTiili\ii ili-ll.i I e^.i. \ l . k -
s . n i . I n ( • i h i k i i e . Ii.i i •: - n -

r i . i l n n e l . . . r - n i l . I i b i . HI i l . i 

i n r u m i n i , , i n n i - . . I ) , i ! i ln . i in .> 

r i , | i i i i i i l i - i i - - - I L I i l . ' t l .» l i . i 
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ALLE ASSISE DI MADRID 

Un discorso di Lama 
ai delegati delle 

« Comisiones obreras » 
Condanna del terrorismo - L'esigenza della 
unità democratica per combattere la crisi 

Ennio Polito 

Oggi la seduta finale plenaria 
Gli incontri politici e una visita in fabbrica della delegazione del PCI 

Hi:i.(.,K.\no — K-aurito :1 
i bba t t i t o nello s,ei oommis.»io
ti;. l 'XI c o n u r o s - o del la I.osia 
de i oonuinisti di Jugos l av i a si 
t o i u l u d e r à o.nni ir. seduta ple
n a r i a con l ' a p p r o \ a z i o n e di 
d u e risoluzioni finali o la e le
zione del n i n n o Comi ta to Cen
t r a l e . compos to d a 1.Y7 m e m 
bri in r a p p r e s e n t a n z a «Ielle 
• t i Repubb l i che , del ie d u e 
p r o x i r u e ant imonio e del lo 
forze . i nna t i ' . 

congresso — rompo»!.» d a i 
compasin: ( ì i anni Corve t t i . 
Serg io So.^ro e Claudio Ver
dini — approf i t ta del suo soa-
sziorno be lg radese per a \ e r e 
inten>i conta t t i . I.a de lega / io 
ne è s t a t a r icevuta da ! pres i 
dente «lolla Repubbl ica s e r b a , 
D o b r i \ o j e V:d;c. e da l presi
d e n t e del governo .simono, 
Anton \ r a t u > a . che l 'hanno 
iiiliiKtcnuta in L n u o e cor-

L a drlet 'a / . ;ono del l 'CI al | d ia le enllnqtno. 

In occas ione del ia xisiM ai-
Io s:ab:l ;me:iM autoniobilis! .-
co C r \ c n a Za>:««\a di Kra-
.cu je \ac . la de lccaz ione !ia 
p a r t e c i p a t o ad una manife
s taz ione ne! co r so do!!a qua l e 
ii c o m p a g n o Corvet t i ha pro
nunc ia to un d iscorso di .sa
luto. 

I compairni C e r \ c t t : . S o j r e 
e Verdini h a n n o e f f e t t u a t i 
una \ i s i t a di i o r t cv . a a l l ' am
b a s c i a t a d ' I . a l i a 

MADRID — I r . ; e r \ e ; e n i > .:i 
(i>r.-!r« ss,, «loia Cemm.»»:<•:.i 
uixr.Mi- :n c(ii.~o a Me,di id :I 
segre tar i . i Ì:I nera!»- deV..\ 
Cli l ! . . Luciano I^mia. iia a: 
tre:: : . i to i i< m. d«-I te r rc r : -
>:i!n e (!-e!!,l nitC-ssK.t di un 
aeeerfio d; s , i ; idar: i :à d« in,-
c ra t i i a p« r a l f rur . ta re la c . i s j 
oc ••:n>:ii.c.!. 

Sui pr:in.i pr, b*« na :l <:.-
v-cr - ' i il: I-ìni.: e s ' a t " r.< '•••: 
« l a \ ioier./a e :i '.t rrorisMii 
— Ila d i i T n — s,.;-..) e s p r « \ s 

>;eTii di una i1"'!.•..«.'. di à-z-
str. i . « ' \e rM\a t fasoi- ta . e 
ì'.ar.iM t i r i l e bcrsaui lo i.i (ii -
:r.i e ra.-ia t d ii i r o n o «1« i ia-
\ '•.!•. (jiiaiup.que s:.> ;.i ](>:.> 
band e r a e « ii:,:rij.a c i p . 
M', i ! .„ -.. Ti -rn. ' .r . i ,> . > i : i ' i i > > • 

\arr.er.".« »;; i ; i ;e-* .o t i m a .'1 

i ; : .a i i i : i . ' i i i r , / ; i . - t . i m p a . a'.'a 

« ì m r . ì i i t i a d . ;.:i i:;i>;r.<»iis'..i 

s p a i i n n i o « l i e v . h : « < ! e \ a s t ;,• 

i e f . a i n e i . r . ' i i z . i . n a t a a l i e r r , > 

r:.s;ii,> nei". < e n v . n i r . i - li i v r i 

i . ' i i . d : r a t f o r z a i t !"a:>p.«r;ìti» 

r e : > i e s , i \ , . d e l l o S ' a t u i . L.i 

ir,.! ! ia r . s p o s t o ci:»- io az;,>-, i 

•s s i ii.',ai:« a r . o d a l l e i - m ^ i - -

c„i ;./(• i « ( h e « n , i pcr.fl! r.-
teir,ei,*.e dal ie n""'..\ azioni, le 
emisi iiu« r./t (ii«! : i - r r i i :>m,n 
s<>n,>. a lmeno :n I t a l a , i'.i^ 
iir.Uf.ir.ento del la spunta d.i 
d e s t r a > ::; fa\-ore di-H'ordine 
c i m e ta le . s« :va acce t t iv i . 

L a m a Sia a n c h e cor. testato 
elio si pvws.i i nvoca re !o >ta;o 
d ' a n i m o del le m a « c I .nor . i -
t r ic i . del le m a s s e di d , -occu
pa t i . ( x r i ."ustif:care il t e r ro
rismi!: »- inni è l e m — ha 
de t to — d i e il t e r ro r i smo sia 

l'c-pi'i-s-iii-.c de ' -a d.soccuna-
z..i:.e. [lerclu'- 1< masso si 
« spr.moiin con '.e r ivendica-
71'.TI. -•. 

Su! t e r ro r i smo e r a interve-
r,',!-n ne ' s;(, r appor to :ntro-
d.r.ti ' .o a:i( he Marcol ino Ca-
in.iclio. .r.-dicandolo come 
e li:.ira p rò ,n i azKH'iC dello 
des t r e re a z i o n a n o e fa-.-iste 
por ;miH-fi:ro :! ton>o!id<t-
mfiitii della (!• mo,-ra7Ìa m 
Spianr-a C i m a i !»i non ha es ; -
ta'.o a m i . d a n n a r e ar.ehe il 
•.crror.sm.'. dcli 'F.TA. 

Su! tema della sol idar ietà 
nazama-e «.on*. "o la i r i s . . 
C.nr.ac !io i n p r o p o r l i che i 

' ! . i \ora tor i ded ich ino un 'o ra 
d; piaiia alla se t t imana t e i 

' d a t o r i d; lavoro duo» p>er 
c o m b a t t e r e !a d>oC( ;:i),i/..o:> . 
•e La e i a - se opera ia — ha c'iet
to C,'.macho — è d.-p»-t.i ad 
a n e t t a r o i! - .u r i f i c io . ma ci: 
a ì t r . ' - . Il d..-.i-.r-i? -i è qui 
-Doga to -a ! ' pa t to d«.!!ì 
Moneioa i fra :! j o v r r n o e i 
piarti-.:, ii e u: modo di a t tua 
zione ha r : - co - -n c r . t i i l i e al
l ' interno de! l o n i r e s - o . Ca
rnai Ilo !ia r i i o r d a t o come in 
Spiacna il passai. 'ilio (]A\ fran-
i l n - ino a'.'a democraz i a sia 
venuto .-enza una rot tura ver
t ica le . e L a m a 2I1 ha fatto 
eco: in Italia — ha dotto < ri
t en iamo di a v e r e la forza di 
rea l izzare il control lo (su'.. 
l ' a t tuazione doi;li accord i ) sia 
a livello s .ndacalo che pa r la 
m e n t a r e •». m e n t r e per la 
Spagna le forze i l io spingono 
pvr una involuzione sono an
cora molte e a s sa i punenti. 

a-pett i p)rei:nid'ziali >i [itiò di
re che vi è, adi'.-so. una niaj; 
;,;«»]• ch ia rezza . 

Toni assa i e.uni hanno con 
t i add i s tmto una breve riunio
ne della Direzione .-ociali-ta. 
dedica ta in sos tanza a - f a re 
il punito •.. sulla si tuazione, a 
una se t t imana daH'ajiiiunta 
mento del 2'.l. La delegazione 
con la «pi,de il l 'Sl piarteci 
pierà alle t r a t t a t i ve .sarà coni 
pn-ta d.i Cr.ixi e Signorile. 
dai capii u ruppo Halzamo e C -
pielliiu. e da Manca e Man
cal i . due rapipiresentauti. cioè. 
della minoranza in terna . In 
t rodueendo la r iunione. C i a \ ; 
ha det to di condividoie la 
-. preoccupazione di assicura 
re al nuovo capi, dello Stato 
la 1><Ù umilia base di consen 
so •> ed ha asinmiito che il prò 

blem.i |ntsto dal l 'Sl r u m a r 
da il > punio tii equilibrio ni; 
gettivamente necessario - nel 
le istituzioni. Con una d u i n a 
razione alla stani|>a, Lelio 
Laiior:.» ha pirei isato che il 
l 'Sl u lu le p r e s e n t a r e una 
v> candidatura socialista nel 
quadro dell'unità nazionale-. 
una cand ida tu r a -< né contro 
qualcuno, ne contro qttalco 
sa • « E se l'idea dovesse pia 
cere faremo anche il nome -, 
ha pireeis.ito. sot tol ineando 
IMsitiv.Miionte il fatto ( he 
un x importante partito .. n i 
PCI 1 ha i l lustrato ima p r e d r 
.-|x»-iz.ione Ta\ uree o l e a que
sto tipio di c a n d i d a t u r a . 

l 'or a r r i v a r e sai t e r reno dei 
nomi dei candida t i , tu t tav ia . 
s a r a n n o ni-fe-s . in ai .sociali
sti al tr i pas.saiim. p reu 'd ib i l 

' mente del icat i . Duran te Li 
1 r iunione d; ;,-ri -i è par la to 

«b que- tn solo a t t r . iverso pò 
chi . ic ienni C r a u . u r e b b o 
d e t t o c h e d a l l a ,\ ì o - a • pxissi 

b i l e d i n o n i ! s o c i a l i s t i n o n 

d m r e b b i - o s s e l e e s , I n , , , , | 

, n o m e d : n e s s u n c o n i p a u n o 

; c h e a b b i a l e q u a l i t à n e c e s - a 

n e | ) e r i n c o n t r a r e il s i u e e s - o . 
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, l!!' s i d o v r e b b e M a r t i r e « u n i 

j v o t i s o c i , d i s t i i-din e n t r a t i •> MI 

• tortìn a un vecchio coinpa 

gito, da nuotare anche in que 

sto modo ^ ( l o i i n u l a a l l u s i v a 

e h i - p in l i ' e l ihc r i t e n i s i a S a n 

! d i o l ' e r t i n i . ( p i a l e c a n d i d a t o 

' d i b a n d i e r a , p u r n o n e s c i l i 

d e n d o l ' e v e n t u . i l i l a «il u n a 

v o t a z i o n e s U | n o m e d i I L c c a r 

d o L o m b a r d i e 

Giacchi: un'altra dimissione «simbolo» 
(Ddtla prirricì pdg ind ) 

slor. uno dei piiù esclusivi di 
Roma, dove ha so^iiiornate. in 
«puesti mesi , to rnerà al le sue 
abitudini mi lanes i . P e r l'o|»i 
lo.no che pier lui aveva |H-M 
sato F r a n c o Corderò uiurista 
0 scr i t tore , suo e \ cnlle^a di 
universi tà ohe nel libro Centis 
lo ha descr i t to come il piro 
ta.Ltonista di una f«»l,uorante 
c a r r i e r a : un sijinore ìiinanin 
rato di se s tesso che conclude 
misoranii ' i i te hi sua ascosa il 
{.'ionio della pili al ta promo 
zinne'.' 

Tut tavia questo l'orzate dì 
niissioni sono il -euno clic 
«piali osa cambia . Può cambia 
re. (Iià due ami; fa. (piando 
soopipn', lo .r s canda lo Snido 
uà - si piarlo di Orio d iacc i l i . 
Kstl: e ra legato al bancl i iero 
italo an io r i i a i io : r icevet to una 
comunica / ione giudiziar ia co 
ine a m m i n i s t r a t o r e della Fi-
nanibro . la s<K-:età finanziaria 

intorno alla (pialo Giostravano 
>tli a l la r i . puliti «.- no. del le 
banche di Sindona. Ma quelle 
notizie non valsero , a l lora , a 
.s|)!ii.u*orlo allo dimissioni . Ini 
(K'iturbabile r imase ,1 d a r e 
lezioni di d i r i t to e .\d .umili 
lus t ra re un c r a c k che aveva 
messo .sul las t r ico, t ra l 'a l t ro. 
cent inaia di piccoli rispiarmia 
tori e azionisti . 

Il pioterò noti s: lascia . Quo 
sta s embrava es se re la Ionica 
a cui anciie Ciacchi M e r i 
ademia to . F. ( H T ques to <-r.\ 
.stato impenna to in compiti 
•i delicati =• come quello di 
• a m m i n i s t r a r e . den t ro la 
Corti- di giustizia. Finterà vi 
(onda Lockheed citn 1 suo 
-• |»t rie «ili -. Perii oli « in- t ra 
val icano le rvs|ions;il)ilita de 
sii. « \ ministr i sotto accusa 
e (lenii altri .mpiu'ati pier in 
vest i re chi ha itcstito la i o s a 
piubblica a li,i. di pa r to . 

Dicono di lui che ha un prò 
te t to re : 'Ainint-ìre Fan fan i . Un 

.sett imanale ha .scritto: « L'Ita 
conosciuto un'università catto 
itea nel dopoguerra. Da allo 
ra una sola volta ti legame tra 
Ciuccili e Fanfani si e alien 

itilo, e per poco tempo: alla 
fine degli anni cinquanta. 
quando Fanfani non sostenne 
tino in fonti-) lu sua candida 
tura per la urcsidenza ilei 
l'In 1. 

Ma ce r to di ine.ir.chi no lia 
avut . imualnicnte . e no ha . a 
profu- ioue. in enti pubblici e 
j inva t ; . P re s iden te de l l ' a / i en 
<ì.t t r anv ia r i a mi lanese , m e m 
bro del Consinlio nazionali-
dell'oc onoinia e di I lavoro. 
pres idente (Iella Confed.-razio 
ile delle az iende muiiic ijializ 
za te . piv-alt-ii tc della TVrm 
chimica (come a b b i a m o clet 
to». lupi .da tore della S t ana . 
ì'cr ques t 'u l t imo iavoro s-, m 
lira abbia m e u s - a t o ne! !Wt 
quaiii», .! come lì" 111.1 om. F 
(>oi !«• amiciz ie imi I bau 
ciu«'ri e al tr i COH-ÌL'Ì: d; am

minis t raz ione : 1 T i i i b r i a rin 
I n o l a n a e I T ' i . o i e manifat tu-
[ r«*. Kppure tra tutto ques te 
1 incombenze, in pa.--ato. onli 
J ha t rovalo li tcl!l|M pur -e 
i itu.ro la (Malica di annulla 
| mento di mat r imonio di Foli 
j 1 «• Riva e di altri •-. ( lo 'e . r . .. 
• e J)e:- f r equen ta re le rillli.oni 
j a: conve l l i : del l 'Ordino dei 

Cavai .e r i del Santo Sepolcro. 
I L jh-r esercita.-e. lino in fon 
• do. la [intesta de! barone uni 
: v o r - i t a n o : è storica la inv-
. s tenza 1 o-i la qu.de ha d.feso 

la c a r r i e r a di una pnofe^ . i 
re-s . i . Ombre t t a l 'uni .mal l i . 
Aliene ali» poca (I: quella v 
t o n d a s; par lò d: opiMi'tim-tà 
c i i o il M i o f e s s o r ( i i a c c h i s . 

« a s t e n e s s e p. M a e v i d e n t e 

ì l l e n ' e o n l i 110:1 i la t r a lo s u e 

: v i r t ù < | i i e l !a d e l M - I S , I d e l l a 

m i s u r a . P e r u n a v o l t a pterò ; 

o i n ' i « n i i ' o n n i . o n o p>-,ibb!:o,i 

li i la d o v u t i 1 1 , m a n . D a v u r o 

ì'ì I t a l a e - u . < • - s o q i , d c o - ; . i 

I «IMJM .1 'l'I i ' i l l i l l l i i . 
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trauqiiilliui. L'autonomismo 
scjitiraltsticti. la poi e ni ira 
c o n t r o l'Italia • matrigna • 
iiii.-rnii»» da qui. /-," un auto-
nonnsinn un'erso da queliti 
che aleggia in Friuli, tiovc 
ha ciirattertstic'ne piti conta
dine. piqht'. t.sttche. con re 
latine eu'.ttdiclic. mentir 
qvrl'.o triestino è pmllnsln 
urinino e laico. Smi e mi 
caso che. mentre la corni 
ti' Cdine e sensibile ai fer
menti • iriidanisiicì ». quel
la di Trieste ha loU'al'ro 
orientamento e appoggia d,-
risameii'e la DC urliti pole
mica (tir contro ili essa ri-
Vo'ge la list a arieti 

l'er capire ìiene la por-
lata economica ticg't accor
ili ili (ìsimo. proviamo mi 
'iiimagiiìtirlt spns'ait s^ìla 
frontiera occidentale del-
i'ÌUiia: pensiamo tptali e'-
fetti. qna'c mobihlazim-e 
d> risorse e <ìi energie po-
treìibe provocare un'arca tu-
tii'stria'.e ad alia freno/oc/;». 
sos'rnì-Ui a ttivai.n fra l'ir-
oionie e Lig ma, cjrei---'«erti•* 
s-il porlo iti Caiora. involt
iti ila cceeiionaìt "ivitaggi 
'ariifari. dnqana'i e fuut-i-
:iari. S.e irameiiie sarc'ohe 
cons'tlerr.Ui nini (Jrc>,'i(' o , -
casioic di rilancio per ",i."-
la hi regnine e non stilo per 
q-ir ila. 

Questa ipotesi, sn'la iro'i-
vcra orientale, lui. rli pm, 
il ìifitci'ciu ih rivolgersi a 
mercati q-uuito mai ricali
vi. insognasi di una rofnrstii 
iniezione tecnologica, predi-
s]K)S'i gai 111 modo da va 
lorizzare al massimo finse-
dinmento. Se il trattalo ti; 
Osmio, e la Siia parte eco
nomica. sono circondali da 
rlif'trieiKC e r'iiutt è dnn-
rpic a causa ilei posto clic 
fino ad oggi è stato riser
valo a Trieste e alla sua 
regione nella morfologia na
zionale. 

Guardando l'Italia con Fav
ellio attento agli aspetti eco
nomico-produttivi si ha l'im
magine di un organismo clic, 
fra gli altri difetti, 11 *• }>rc- -

senta uno evidentissima: 
una sarta ili scoliosi che lui 
fiottato atl ,11111 anchilosi. 
una semiparalisi a svantag
gio delle aree orientali. Fi 
no mi oggi e ]>er lungo tem
po ih fronte a questo tinello 
11011 si e andati olire t col-
•pcvtìh vc::cggiii)!,cui ! e a 
ri-,indie chicca roiisoltitori-.;; 
e non rt'i'.o }ier ut l'etto nei 
coitirouù tifile vittime dei 
hi mal lorinaz 'oue, ma pc 
tiebti'ez .a e onpor! ni isiutt 
ih chi li governi nazionali 1 
avevu ioiihhgo rli mettere 
a punto e attiuirc un'iuta -
.su fcr<!/»;<i cnrrcittvn. 1! che. 
naturai niente, avrebbe etn-t-
ìiorta'o -ni'e.-itocniuti assai 
iiiipeguativtt e generale per 
la rassegnazione o addirit
tura \u eoinplici'n con c-it 
ci SÌ è assoggettati ti'e 
spinte interne e ai vinco.1 
inteintizional 1 die la ma'• 
tori-,azione i-auro prtcot aio. 

Adesso , etti- ;.' trattalo ili 
Osmio, .si e costretfi a ri
porre nulle lenii deior-
mnuìi chi' iivcvitno r o e - r i . -
i-to ili ìte.scondcrc la s, o-
host e. e.iliirill urti, ih ga 
in '.lare uu livello -per gra
ziose. preti -ariti:. Si >eilc 
the In ina'formazioiir e tu
ie; :n il l'iSICmC. SI pio ro 
mmearc a tisjiorre tìi uni
che c-fr./>.,<•>,?o per nthirr. 
ed d-iii'nar'a. 

Trics'c. t'.oprt tento ','>"-
no m r-n e stata cos'reitii 
a tenere il collo ari>iiao->n-
mente torto e inchiodato :»i 
• tua sola direzione. J>>IO tiri:-
zjtre lo sguardo: i nunuma
li inizia1! sono senza dui-
Ino tìoloro<i ma se non al
tro litiniio un pregio: con
sentono tli vedere la rea'-
ta intera, per quello die e. 

F. questa real'à MOM è o t -
fatio disarmante e ostile. 
Certo, dit lia le artieolaziri-
ni ormai completamente 
bloccate vedrà tutto con 
un'ottica distorta. II Fruii 
iion apparirà rome un part
ner funziaiialc (impegnato 
com'è, e come meglio può 
essere, nell'opera di rico
struzione) in mi grande 
progetto d\ rinnovamento e 

sviluppo, ina come in con- ' 
corrente del quale shnru -
.arsi spr.zando, uurìic isti-
t-r.iotiaÌn>ciitc, la reg'oiie in 
ilue; Cornili non verrà a 
sin co-ne uun citta protri; a 

impcgttar.si nelium'oi'o di 

un uiup'itimailn dello sebe-

ma t i co'ìejiaruzinuc e,o-

noir.'ca dcUiicalo nel ira' 

tato t i ()snro. noi come 

.tua reti'a lontana ed rs'ra t 

uea; gli nitri porti e can

tieri della regioni- snnuino 

riiitsiilere.il fast-ihosi e :><• 

r'ro'osi rompelilor- rnizicbè • 

coìiipo'-rnt 1 di in sistcn-a 

ttiii'o p>u for'e q-iai io più 

COOfiiìUtlllt. 

Ma a cu i r / e x e ,1 rei 
drizzare lo sg-itirtlt, p."<» , 
qurs'o appar-rit 1 iiic.ro e 
possibile e nvrti. per la ;>rt 
imi volta dopo ilei rnni. H 
Visiti t!> uun strtidn prof co-
iole e ajtrrii' verso d f , i „ . 
rei I un si radi; tidrg.in'ii ci 
tempi ,- tapine ti -.'-Itz'a 
re le op])orliiuitri tiri ],r, • 
si-ì'ir: noti • itosi.igtrn • 
aunii ie. ma in grado di « re
cuperare • u r i modo gi-is'o 
ani'l-r l valori di >m pr.s-
saio e di '",11 iriuiziour il
lusi ri e VÌUÌI. 

I >i rsanpio'' lieti o1ta>i-
l finiti fa i-i n t ss,, n p'.nio 
li-i prog, tu, per rea izzarr 
una granile voi di tutti i-n-
t azioni- ,tìr:,n tir. tiVrn-
vrrso la Sin'n e »' Unn-ihu,. 
allacciasse il Mar S'ero irot 
l'Adriatico e li colleganze 
con il granile lincino ilnn-t-
turino Oggi, quel progetto. 
il cui costo sarebbe lulici- ', 
tra die proibitivo. }iuo tor
nare ad avere nini atl urin
ili iitipensnbie solo qualche • 
anno 'a. F. 1 vantaggi die ', 
ne verrefibero a Trieste le 
non solo a Trieste 1 non han
no insogno di illustrazione. 

Xon sembri un esempio '-
cervellotico, se è vero, co- j 
tur è vero clic, a occidente, . 
Francia e (ierinania derh- ! 
cano molte risorse e ener
gie per collegare il Rodano \ 
e il Reno fra loro e con d i 
M e d t t r r r f l n r o c r rc indo ro .ù ; 
IMI poderoso sistema di via- • 

folliti :tìiur. ("e riti hit nu

l a e.-.se 11 nusrttudei e q-ifslc 

prospet 'i-'t- iig'tni ilo l l't'S-

siìh civici, rumpun t'i tst ir 1 e 

f tllsnmr rlr toizioini i.sl tri. so 

no I scl'01 1 che hiinuo co 

strui'o 1 prttpr- pin'ilcgi ai 

irò ori' unti limi'n'i: M I M O 

qoa griioiu ih potere re 

spotntdiif: tleì'e stelle di c;i>-

verito. u V"r e . s ' c e n Unum 

iiwcptici. pi-li n iti progrl 

iure per In ri"u e '</ rrt/m 

ne un ' it-.io >• 10 o e re't-

rrnii. oggi, n -noi'unsi ne 

g't spazi grand' che si unro 

»<o 

( 'l'I lU ' • '«•; ; le tl'en-.o è V 

iiiicrcss,- tfd'.e, emn. dei 

si.0! ie.vnriltnrt. tiet erti 

prod-.it ivi. fìrglj iri'cllc'I-iO 

li r ari *• < itici, lìi-t se'tnri 

romm* rrnii; 1 erta-urii'e tìi-

vrrso e l'orci m imi i q./a 

Ir po-timo gunrdnre li: rea'-

in r 1! fu' 11 n 1 g ttvtiin. 

L'immiiii'vir sriufruzii f 

'.ri'orii'e ih'nmn j inrslivi 

a tnendrre -po-izuiur. con In 

scheda, sull nvvrrtrr tìelln 

' ( o u ritti: Sera un p r o v i l i -

cui mi nio un •mrttn.le. thm 

qnc. Come e evidente dir 

(ou i: r i i ' n ( / ' liomcnuti. più 

d.r concludersi, si noi 'ranno 

••i>-ii iifi'lagl'a r tua rompe 

tintine i'.rst;-<n'e n coprire 

t " i per'odo iirei firme, prò 

pr;n vi rd e ',- scr'te dn 

compiere. 'e n ii-z.iiz'o»i da 

attuare soi <• d - granile im

portanza. per Trieste e per 

tutto il Paese. 
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